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Inaugurato da una mostra fotografica di Giuseppe Leone il «Premio Racalmar<
che quest'anno viene consegnato all'italianista sovietica Cecilia Kin

Omaggio alla Sicilia di Sciasela
GROTTE (Agrigento)
I I • l ' i c - m i o Hat a l i -
( n i . i di C i n i i i • ora de-
dicato a Leonardo s> i . <
scia, che del premio fu il
fondatore e i l primo pre-
• • i i l i - i i i r i i M i i i . i n o . e stato
q u e s t ' a l i t i c i r i u n l i i al
la settima c d i / m m
concepito con una .irti
colazione ed una scan-
sione di proposte i he

nascono un omag-
gio .il granile s< nitore
scomparsi), un acco-
M . U S I ai suoi temi di ci
\ileimpegno.

l,a conclusione della
manifes ta / ione — aper-
tasi domenica 8 settrm
bre e pn-\ iMa per il
15 settembre Sarà con-
segnato il «Premio Ra-
calmare I/eo nardo
Sciasela» a ('<•< i l i a Km.
per il l ibro AuKiriirutlo
in russo (Lucariru.
1989). se la s f i t t i n e
nuM:irà a raggiungere
Grotte da Mosca.

l 'un to cent ra l i - della
s r i t ima e<ii/ione la mo
stra fotografica di d'iu
seppe l>eom- (lai titolo
emblematico «Sicilia co-
ma metafora» inaugura-

ta dalla vedova dello
se n i t o r i - , s i ano la Mar ia
Andronico Sciasela, che
ha accettato la presi
denza del premio — ha
rilevato il sindaco di
Grotte e presidente del
«Racalmare», Antonio
Cariisi «per assicura-
re una continuità ideale
alla manifestazione».

La mostra di Leone è
costituita da una t a l l i -
ria di immagini raccolte
nel corso di circa un

nnio da un osser-
vatore attento della

i della Sicilia che
i:h i - imi familiare, quel-
la della fascia orientale
i i l i quella centrale, un
osservatore del reale
che la verità della resa
fotografica ha saputo
sempre trasfigurare of
frendo spesso rappre-
sentazioni di notevole
suggestione e di rara ef-
ficacia

Proprio per questo,
Matteo Coltura, nel pre-
sentare m catalogo la
rassegna, afferma che
Leone «non riscopre la
f i c i t a m a l a reinventa»
restituendoci cosi «un

mondo che. fotografato,
acquista un senso, rie-
sce ad avere una sua
propria forza persuasi-
va».

La mostra, come è
evidente, è incentrata
su Leonardo Sciasela e
sui luoghi di Leonardo
Sciascia.

Sono cinquanta foto,
alcune delle quali di
grande formato, tra cui
una quindicina di ri-
tratti dello scrittore ri-
preso —non nella uffi-
cialità ma nel contesto
privato —un po' dovun-
que, in Sicilia, a Roma,
a Milano ed anche in
Spagna da un professio-
nista del clic che è stato
anche un amico di Scia-
scia.

La mostra fotografica
sarà illustrata sabato 14
settembre, nell'atrio del
palazzo municipale di
Grotte, da Matteo Collu-
ra e Diego Mormirio nel
corso di una cerimonia
alla quale hanno assicu-
rato la loro presenza
Giancarlo Vigorelli,
Virman Cusenza, il fi-
glio di Fausto Pirandel-

lo c nipote del d
turgo Pierluigi
dolio, e Ottavio R
autore di un
lo scrittore di
to.

Domenica 15
bre, giornata di chiusa
i a della manifestazione,
è dedicata alla consegna
del «Racalmare» a Ceci-
lia Kin, sciasciana -
tra gli intellettuali euro-
pei della stessa acu-
tezza di Claude Ambroi-
se, il curatore dell'ope-
ra omnia di Sciascia.

La ricordiamo Cecilia
Kin nell'aprile del 1990
ad Agrigento allorché
giornalisti, critici lette-
rari ed amici di Sciascia
ci siamo ritrovati uniti,
P I - I - iniziativa di quella
Provincia regionale, a
rendere omaggio allo
scrittore scomparso da
pochi mesi partecipan-
do ad un convegno in-
ternazionale.

La ricordiamo piccola
e minuta, quasi i n d i t e
sa, con grandi fiocchi di
capelli bianchi, sempre
accanto a Maria Scia-
scia. Ebbe l'anno scorso

il ««Premio Sciascia» ap-
pena is t i tui to, ottiene
ma a ottantacmque
anni il «Premio Ra-
calmare». tome ricono-
scimento della sua pas-
sione per l'Italia, del
suo amore [>er lo scritto-
re siciliano.

Nata nella Bielorus-
sia a l i i n i / i o del secolo.
Cecilia Kin è considera-
ta la più irrande italiani-
sta \ i v i n tc alle rive del-
la Moscova

La sua vi ta tormenta-
ta acquista oggi una
drammatica attualità.
IMI a Roma negli anni
del las, I M I I O C O I I il mar i
lo. V u k i o r Kin, corri-
spondi mi della Tass.
i I n - av r\ a sposato quali
do aveva sitile i a l i n i

Vicktor cadde vitt ima
d . - l l a t - i - p , , ..ione ^ i ih
nluna e fu fucilalo m
una d i - l i , inirghe ordi-
nate dal dittatore rosso.

'••ss.1 rimase
• i n n i in un lager.

< « > l | > l l . i m, he n.-ll'llf
I' "' al,-allorché il li
k ' i" . mori m guerra. Ce-
cilia una autodidatta
di Iurte i ai attore e di

grande personalità —
continuò i suoi studi di
jtalianistica iniziati in
Italia con puntuali sag-
gi critici, opere di nar-
rativa e interventi gior-
nalistici.

Ha scritto sette libri
dedicati all'Italia e al
suoi letterati, tra cui
Giovanni Verga, Luigi
Pirandello, lo stesso
Leonardo Sciascia.

Sciascia è stato per
Cecilia Kin l'interesse
più forte della sua ap;
passionata attività di
italianista, un interesse
divenuto con il tempo
al le t to e profondo attac-
camento. Fu colpita da
Mone dell'inquisitore,
un libro che le sembrò
denso di simbolismi, ma
fu dopo aver letto su
I.'Unità una stroncatu-
ra di // contesto che
scrisse un lungo saggio
sull'Italia e sul sentire
di Sciascia che venne
tradotto e pubblicato in
Italia.

Sciascia, dopo averlo
let to , le scrisse da Lio-
ne, dove in quel mo-
mento si trovava, per

dirle che aveva <:.
suo stato d 'animo

Cecilia Kin
lo scrittore nel 19t^
allora lo inconr
volle a Roma. M i l a i
Palermo. Racalmuto
sue emozioni conden;
in un saggio dedicato
lo scrittore che nel 1!
apparve nel voli
Scelta o destino trai
in italiano da «II Lii
ne» di Gabriele Gii

II «Racalmare» a
Ha Kin è, dunque,
noscimento del valore
della scrittrice russa ed
anche segno e testimo-
nian/a della universali-
tà di Sciascia.

Nell 'ambito della ma-
nilesta/.ione grottese,
anche la proiezione di
due film tratti da opere
di Sciascia: II giorno del-
la civetta e Porte aperte.
In programma anche la
pi oie/ione del film />/tv
ria dell'untore t ra t to
dall'omonimo n n n . i n . - i >
di Gesualdo Bufalino

Giuseppe QuatrtgUo


